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N
el quartier generale del Pdl: «Allora
Cicca, senti qua: ‘Il Mistero della Me-
la’ di Silvio Berlusconi». «Sembra bel-
lo, come comincia?». «Un tizio va

all’ufficio brevetti e dice: Voglio brevettare que-
sta mela...». «Ehm, no capo, scusa se ti blocco
subito ma secondo me ci vuole più tensione. Tie-
ni conto che l’incipit è la parte che cattura il let-
tore, quindi aggiungi un po’ di suspense». «Ok,
lo riscrivo. Ecco qui: ‘Il Mistero della Mela’, di
Silvio Berlusconi. Ci sono un italiano un france-
se e un tedesco che vanno all’ufficio brevetti e
dicono...». «...Vogliamo brevettare questa me-
la». «...Che ne sai?! Ok, Cicchitto, lo riscrivo...».
«No, Capo, senti, lascia perdere, facciamo così:
il piano che se vincono i Sì sul Legittimo Impedi-
mento tu ti metti a scrivere romanzi gialli e scap-
pi in Brasile lo accantoniamo, e pensiamo a
qualcosa di più pratico, a un risarcimento». «Ci
facciamo ridare Casini?». «No, approviamo in
Senato la Prescrizione Breve per gli incensura-
ti». «Uhm, ma ci servono i voti». «In parlamen-
to. In parlamento ce li abbiamo ancora». «Non
lo so Cicca, c’è la Lega che chiede questo, i re-
sponsabili che chiedono quello... non so più co-
me tenermeli buoni. Considera che la poltrona
di Santoro l’ho dovuta promettere a Scilipoti».
«Certo che ce ne abbiamo messo di tempo per
togliercelo di mezzo». «Non me lo di-
re, altro che divorzio consensuale.
Ero disposto a dargli 300mila eu-
ro al mese di alimenti e la villa di
Macherio». «E ora che farai il gio-
vedì sera?». «Per un attimo me lo so-
no domandato anche io. Poi ho
pensato: Ehi, è il giorno libero del-
le ragazze dell’Est». «Ora che
Santoro se ne è andato dobbia-
mo fare in modo che gli spetta-
tori non lo seguano». «Minzo ce la
sta mettendo tutta. Ha intitolato il servi-
zio ‘Santoro trasloca a La6’, poi ha det-
to che era stato un lapsus».❖

P
orto i miei genitori a votare”, mi ha det-
to un compagno di classe di mio figlio
neo diciottenne, “e ho convinto anche
mia nonna”. Era emozionato, natural-

mente, perché domenica voterà per la prima vol-
ta. Mi sono emozionata anche io: per la sua emo-
zione, per il suo ridente debutto da artefice del
destino collettivo, e per quelle poche parole. Por-
to i miei genitori e mia nonna a votare. Se ci pen-
sate un momento è questa una delle chiavi della
rivoluzione gentile di cui il voto amministrativo
ci parla: la più importante, direi. I giovani uomi-
ni e le giovani donne - moltissime, le donne - che
portano con sé i padri e le madri, che trascinano
i nonni nella loro voglia di cambiare e si fanno
contagiare dai loro ricordi, che cambiano il lin-
guaggio della politica senza smettere di fare poli-
tica, che fanno campagna per il voto con allegria
e ironia, sul web, che parlano a milioni di perso-
ne con uno scatto fatto con telefonino sotto casa
senza bisogno di avere un posto nei salotti tv.
Guardate l’immagine che abbiamo scelto oggi
per la copertina, sono giorni che portiamo in co-
pertina foto pescate dalla Rete per mostrarvi
quel che sta succedendo: è una foto scattata sul
lungomare di Messina, un messaggio scritto con
lo spray e attaccato davanti alle finestre del ra-
gazzo Francesco. Dice “Ciccio, se non voti ti la-
scio”. Ha fatto il giro del Paese, on line, con il
titolo “Amore vero”.

Detto questo, che è molto e molto bello, resta
il fatto che raggiungere il quorum sarà difficilissi-
mo. Nonostante la mobilitazione dei cattolici, la

copertina di Famiglia Cristiana, le parole del Pa-
pa sulla necessità di “adottare tecnologie non pe-
ricolose”: non possiamo dire ‘Habemus quo-
rum’, no. Non ancora. E non possiamo neppure
delegare solo al voto cattolico, che pure è fonda-
mentale, il destino della vita comune. Perché il
referendum raggiunga il quorum serviranno i vo-
ti della destra e della sinistra, quelli del centro,
quelli dei credenti e dei non credenti, di chi alle
politiche non va a votare ma che per decidere di
acqua pubblica e di nucleare magari sì, per dire
che la giustizia deve essere uguale per tutti ma-
gari ci va.

Se guardiamo i numeri, le cifre assolute, vedia-
mo che servirebbero per ottenere il quorum i due
terzi dei cittadini che hanno votato al ballottag-
gio nelle grandi citta: i due terzi, e a volte di più,
della somma complessiva dei voti dei due schie-
ramenti. Questo perché il meccanismo del quo-
rum deve essere rivisto, certamente, è un mecca-
nismo che dovrà essere presto o tardi modificato
poichè in Italia il 20 per cento degli elettori non
vota e dunque basta che non ci vada un altro 30
per cento per far fallire il referendum. Il quale è
una forma di democrazia diretta alla quale an-
che io, come molti, preferisco la democrazia rap-
presentativa. Preferirei che ci fossero persone
elette da noi per fare leggi e per governare lo fa-
cessero assumendosi la responsabilità delle scel-
te tenendo a mente il bene comune. Ma proprio
questo il punto: io non mi fido, oggi di mettere il
nucleare, l’acqua e la giustizia nelle mani di chi
governa il paese. Non mi fido di chi dovrebbe de-
cidere e controllare, penso che i fatti e la ragione
abbiano ampiamente dimostrato in questi anni
come costoro antepongano i loro interessi e quel-
li delle loro cricche all’interesse collettivo, il bene
economico di pochi alla salute ai diritti di molti.
Perciò, in un momento eccezionalmente delica-
to, in un momento di passaggio come questo, bi-
sogna fare da supplenti, credo. Farlo noi cittadi-
ni, tutti insieme, e se i nostri figli saranno i primi
ai seggi sarà il segno che il futuro ci aspetta.❖
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alle ore 22
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Privatizzare
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NON FARTI PRENDERE
PER IL NASO
SONO TUTTE BUGIE. SCONFIGGILE ANDANDO A VOTARE

Per informazioni sui referendum visita il sito www.wwf.it
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